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Sabato 28 marzo in Sala delle Lupe 
un convegno dedicato al grande 
scienziato senese Achille Sclavo 

Sabato 28 marzo, nella sala delle Lupe di Palazzo Pubblico si è 
svolto alla presenza del Governatore del DistreƩo 2071 Giorgio 
Odello, del Sindaco NicoleƩa Fabio e dell’Assessore Giuseppe 
Giordano del Comune di Siena il convegno “Siena, Achille Scla-
vo e il suo IsƟtuto nell’eradicazione del carbonchio e della po-
liomielite”  co-organizza dal Comune di Siena insieme ai Rotary 
Club senesi (Siena, Siena Est e Siena MontaperƟ).  
 

 

IL SALUTO CONCLUSIVO DEI  PRESIDENTI DEI SINGOLI CLUB: 
 

INTERVENTO DI ANNA LISA ALBANO PRESIDENTE ROTARY CLUB SIENA 

Autorità ciƩadine, autorità rotariane e genƟli ospiƟ. È un onore per noi conclude-
re questo convegno nella Sala delle Lupe. Desideriamo rivolgere un ringraziamen-
to parƟcolarmente senƟto al Comune di Siena e all'Assessore Giuseppe Giordano 
per aver sostenuto questa iniziaƟva e per averci concesso questa sede presƟgiosa. 
Un grazie profondo va ai relatori, il Professor Paolo Leoncini e il Professor Paolo 
Neri, che con i loro intervenƟ ci hanno resƟtuito il valore storico e biochimico di 
Achille Sclavo. Come abbiamo ricordato giovedì a Porta Laterina, Sclavo ci ha la-
sciato un’eredità che va oltre la tecnica: l’idea della salute pubblica come precon-
dizione di civiltà. Per lui, il vaccino non era solo un successo di laboratorio, ma uno 
strumento civile per proteggere l'intera comunità, geƩando le basi per quella cul-
tura della cura che ancora oggi ci ispira." 

 

INTERVENTO DI ANDREA CAPOTORTI PRESIDENTE ROTARY CLUB SIENA EST 

"Questo solco tracciato da Sclavo è stato approfondito oggi dai contribuƟ di ViƩo-
ria Pellegrini e Maria Grazia Cusi. Se la doƩoressa Pellegrini ci ha mostrato il pas-
saggio cruciale dalla ricerca alla prevenzione nel solco del vaccino di Sabin, la Pro-
fessoressa Cusi ci ha ricordato quanto siamo vicini al traguardo di un mondo libe-
ro dalla poliomielite. È qui che vogliamo spostare l’asse del nostro intervento: il 
Rotary InternaƟonal ha trasformato l’eccellenza produƫva e scienƟĮca senese in 
una missione globale. Il programma End Polio Now incarna perfeƩamente la Įlo-
soĮa di Sclavo: non esiste vero progresso se non diventa un diriƩo universale e 
una protezione concreta per ogni bambino, in ogni parte del mondo." 

 

 INTERVENTO DI GIANCARLO MONARI ROTARY CLUB MONTAPERTI 
"Ringraziamo la Professoressa ElisabeƩa Miraldi per aver sapientemente coordi-
nato quesƟ lavori, evidenziando il legame vitale tra l'Università di Siena e il tessu-
to civile. In rappresentanza dei Club Rotary Siena, Siena Est e Siena MontaperƟ, 
insieme al nostro Governatore Giorgio Odello al Governatore eleƩo Alberto Papini 
e a tuƩo il DistreƩo 2071, confermiamo oggi la nostra volontà di essere interpreƟ 
moderni di questa tradizione di servizio. Onorare la memoria di Sclavo signiĮca, 
per noi Rotariani, non fermarsi Įnché la sĮda contro la polio non sarà vinta deĮni-
Ɵvamente. Ringraziamo ancora il Comune di Siena e tuƫ i presenƟ per aver 
riaīermato oggi che la scienza, quando incontra la leadership del servizio, può 
davvero cambiare la storia dell'umanità." 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Andrea CapotorƟ Presidente Rotary Siena Est 
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COMUNICAZIONI  
di EƩore Pellegrini 

 

 

ELISABETTA MIRALDI: PERFETTA MODERATRICE 
Apre il convegno ElisabeƩa Miraldi, past presi-
dente del Rotary Club Siena, introducendo l’ 
assessore al Comune di Siena Giuseppe Giorda-
no, che non si limita a portare il saluto della 
Sig.a Sindaco, NicoleƩa Fabio - intraƩenuta 
altrove da impegni precedentemente assunƟ - 
ed esprime senƟta soddisfazione per gli straor-
dinari risultaƟ conseguiƟ dal programma Polio 
Plus, che ha visto protagonisƟ il Rotary Interna-
Ɵonal per la generosa partecipazione Įnanziaria 
e la ciƩà di Siena con i suoi centri di ricerca 
scienƟĮca e con le sue struƩure industriali. Una 
soddisfazione che è di tuƩa l’amministrazione 
comunale, recentemente riaīermata in occasio-
ne dell’apposizione di una targa commemoraƟ-
va nell’ediĮcio di via Laterina, dove furono 
eīeƩuaƟ da Achille Sclavo i primi esperimenƟ 
nel campo della produzione di vaccini.  
Gli ha faƩo seguito il governatore del distreƩo 
2071 del Rotary InternaƟonal, Giorgio Odello, 
che ha ricordato il ruolo dell’associazione, non 
solo per lo straordinario sostegno economico, 
ma anche per gli aspeƫ organizzaƟvi connessi 
alla sua struƩura internazionale che, con la 
campagna Polio Plus, ha favorito la complessa 
fase della distribuzione e della somministrazio-
ne del vaccino, che è avvenuta in quasi tuƫ i 
paesi del mondo.  
ResƟtuisce quindi la parola a ElisabeƩa Miral-
di, che illustra le moƟvazioni e le Įnalità del 
convegno per introdurre i successivi intervenƟ, 
aĸdaƟ a relatori che hanno avuto un ruolo di 
primo piano nella  produzione dei vaccini 
anƟpolio e, conseguentemente, nel sostegno e 
nella conduzione della campagna Polio Plus.   

     
PAOLO LEONCINI: LA NASCITA DI UN’IMPRESA INDUSTRIALE A SIENA  
Le noƟzie sulla vita di Achille Sclavo non appartengono solo alle vicende dell’IsƟtu-
to per la produzione dei vaccini che porta il suo nome, ma entrano a buon diriƩo 
nella storia della medicina, legandosi al nome di scienziaƟ come Pasteur.  
La Įgura dell’illustre Igienista è stata oggeƩo di varie biograĮe, grazie alle quali si 
possono conoscere e commentare molƟ aspeƫ della sua vicenda senese. TuƩavia, 
meritevole di parƟcolare aƩenzione appare anche la tesƟmonianza portata al 
convegno dal biologo dr. Paolo Leoncini, che in qualità di studioso della storia 
moderna di Siena e, sopraƩuƩo, di ricercatore alle dipendenze dell’IsƟtuto Sclavo 
ha beneĮciato di un osservatorio speciale per conoscere e descrivere il ruolo del 
suo fondatore: scienziato e imprenditore. 
Nei dieci anni più complessi della vita di Achille Sclavo, tra la chiusura della Dire-
zione generale di Sanità in cui egli lavorava e l’anno in cui ha fondato a Siena l’IsƟ-
tuto Sieroterapico, egli è stato autore di grandi progressi nel campo della ricerca 
scienƟĮca, avendo trovato nella ciƩà toscana le migliori condizioni per eīeƩuare 
indagini, studi e sperimentazioni, sempre con lungimiranza e chiarezza di idee. Egli 
non conosceva Siena, ma ben presto strinse solidi rapporƟ con i seƩori più aƫvi di 
questa ciƩà, che seppe apprezzarlo e che, da oltre un secolo, accoglie con aīeƩo e 
sƟma quasi tuƩa la sua famiglia. 
Nei primi anni senesi di Sclavo spicca la sua amicizia, realmente fraterna, verso un 
altro importante Igienista italiano: Luigi SimoneƩa, che aveva conosciuto proprio 
durante le esperienze compiute negli anni di servizio presso la Sanità Pubblica a 
Roma. ArrivaƟ da percorsi diversi (il padre di Sclavo era piemontese, di mesƟere 
capostazione, con una famiglia numerosa, nè povera nè ricca; la famiglia di Simo-
neƩa invece era tra le più in vista di Milano e con illustri precedenƟ storici) i due a 
Siena avevano raggiunto una profonda intesa, basata su comuni interessi in campo 
scienƟĮco. Di SimoneƩa si sa poco, ma è certo che si era fortemente integrato non 
solo nel contesto universitario senese, ma anche nella buona società locale Įno a 
coprire per due mandaƟ la carica di Arcirozzo. 
La ragione per cui le vite dei due scienziaƟ s’intrecciarono fortemente, è insita nel 
faƩo che, quando Sclavo si trovava, suo malgrado ad insegnare all’Università di 
Sassari, gli si prospeƩò la possibilità di oƩenere la caƩedra di Igiene all’Università 
di Siena, dove SimoneƩa lo aveva preceduto e dove, forƟ della loro amicizia, i due 

iniziarono un proĮcuo rapporto di collaborazione proprio nel campo dei vaccini, 
perché, verso la Įne dell’OƩocento, Luigi SimoneƩa, che quale professore volon-
tario era senza sƟpendio, non esitò a realizzare a proprie spese le struƩure neces-
sarie per le sperimentazioni di Sclavo. In parƟcolare fece costruire la stalla che 
avrebbe permesso all’amico di alloggiare gli animali impiegaƟ per la produzione 
dei primi sieri, come quello anƟ carbonchioso, che, prodoƩo poi industrialmente, 
gli avrebbe dato notorietà anche a livello internazionale. 
Dopo aver subito varie trasformazioni, la stalla è ancora visibile appena fuori porta 
Laterina, dove il Comune di Siena, con giusto senƟmento di riconoscenza, ha deci-
so di apporre una targa per ricordare il generoso, proĮcuo interessamento di 
SimoneƩa verso le aƫvità di Sclavo. Una semplice stalla, che ha tuƩavia rappre-
sentato la base indispensabile per l’espansione, i successi e la fama internazionale, 
desƟnaƟ, nei successivi decenni, a nobilitare l’IsƟtuto Siero Vaccinogeno Toscano 
Achille Sclavo: un’impresa industriale che ha recato onore a Siena e che ha scriƩo 
un capitolo importante nella storia della medicina. 
 

PAOLO NERI:  ACHILLE SCLAVO E L’ISTITUTO SIERO VACCINOGENO TOSCANO  
 Nessuno avrebbe potuto parlare di Achille Sclavo meglio di Paolo Neri, Įglio di 
Dario Neri e MaƟlde Sclavo, che di Achille era l’ulƟmogenita; fondatore e direƩore 
del Centro Ricerche dell’IsƟtuto Sclavo e poi professore ordinario di Biochimica 
nell’Università di Siena; accorto e appassionato raccoglitore, inĮne, di memorie 
della famiglia. Analoga osservazione potremmo farla anche in merito alla campa-
gna Polio Plus per l’eradicazione di questa terribile malaƫa, essendo stato Paolo 
presidente del Rotary Club Siena nell’annata 1983-4 con l’emblemaƟco moƩo: 
“Sviluppare il Rotary per servire” 

Achille nacque ad Alessandria il 23 marzo del 1861, terzo dei cinque Įgli di Euge-
nio e Rosa Sclavo, discendenƟ da due ragguardevoli famiglie piemontesi casual-
mente omonime. Dopo la maturità classica Achille s’iscrisse alla facoltà di Medici-
na dell’Università di Torino, dove iniziò la professione medica nell’ospedale delle 
MolineƩe. Ma è a Rome nella Direzione di Sanità del governo Crispi, di cui gli viene 
aĸdata la direzione nel 1893, che Achille perfeziona la sua formazione nei labora-
tori di rierca, acquisendo le prime, importanƟ cognizioni nel campo della prepara-
zione di sieri e vaccini. 
Nel 1896 il Governo di Rudiny soppresse la Direzione di Sanità, ma Achille non 
rimase senza lavoro avendo vinto il concorso per insegnare Igiene nella facoltà di 
Medicina di Sassari e poi in quella dell’ateneo senese. Raggiunse la ciƩà toscana 
nel 1898, conducendo la consorte Eugenia Pertuso, che aveva sposato nel 1891 e 
dalla quale avrebbe avuto 5 Įgli: Teresa, Rosalia, Eugenio, Piero e MaƟlde. Special-
mente le tre signore seppero inserirsi posiƟvamente nella vita e nella buona socie-
tà senese:  Teresa, esperta e pietosa crocerossina con i feriƟ della Grande Guerra; 
Rosalia, desƟnata ad acquisire un ruolo di alta responsabilità nella conduzione 
dell’Azienda di famiglia; MaƟlde, sposando un grande Įglio della nostra CiƩà, 
Dario Neri.   
A Siena, senza abbandonare l’insegnamento universitario, Achille nel 1904 fondò 
l’IsƟtuto Sieroterapico Sclavo. Conducendo i primi esperimenƟ nella stalla donata-
gli da Luigi SimoneƩa - che è stata ricordata da Leoncini - e acquistando poi l’ediĮ-
cio denominato l’Ebreo, non lontano da Torre FiorenƟna, sui terreni del quale 
avrebbe volta a volta ereƩo le struƩure necessarie ad un’azienda in conƟnua 
crescita. 
Nei primi anni di aƫvità non si limitò ai prodoƫ immunizzanƟ, realizzando anche 
prodoƫ chimico farmaceuƟci, come la JodogelaƟna, che, a seguito di un buon 
successo internazionale gli procurò quei proĮƫ che contribuirono sensibilmente 
allo sviluppo industriale dell’IsƟtuto. Anche il siero anƟcarbonchioso - pure ricor-
dato da Leoncini - ebbe un grosso successo commerciale in Inghilterra, ma la pre-
parazione di vaccini caraƩerizzò sopraƩuƩo una fase successiva di crescita dell’A-
zienda, che Achille favorì incessantemente impegnandosi non solo nella gesƟone 
dei processi produƫvi, ma anche con numerosi viaggi di lavoro in Italia e all’este-
ro, dove avrebbe conseguito signiĮcaƟvi riconoscimenƟ professionali. 
Fino all’anno della morte, avvenuta a Genova il 2 giugno del 1930, Sclavo non si 
interessò solo della conduzione della sua azienda. Rimanendo in campo medico 
seguì le campagne contro il colera in Puglia e contro la malaria in Sardegna e par-
tecipò al programma nazionale di loƩa contro la tubercolosi. A Siena ebbe incari-
chi importanƟ come la presidenza della Soc. SporƟva Mens Sana  e della Ass. di 
Pubblica Assistenza; fu consigliere della Soc. Esecutori di Pie disposizioni, consiglie-
re comunale e Accademico FisiocriƟco. SopraƩuƩo fu più volte nominato ReƩore 
dell’Università. Inoltre seguì il Palio con passione; partecipò alla progeƩazione del 
grande acquedoƩo del Vivo e del nuovo sistema fognario della ciƩà; promosse la 
costruzione delle scuole all’aperto in Fortezza e della colonia elioterapica di Belca-
ro. Si deve a lui l’accordo tra la Misericordia e la Pubblica Assistenza che suddivise 
equamente tra i due sodalizi lo postazioni di pronto soccorso nella Piazza del Cam-
po durante il Palio.  
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COMUNICAZIONI  
di EƩore Pellegrini 

Sarebbe errato ricordare Achille Sclavo esclusivamente come capitano d’azienda o 
come insigne scienziato, perché è giusto che ne siano celebrate anche altre ca-
raƩerisƟche come i suoi rigorosi principi morali e il suo sobrio sƟle di vita, come il 
grande amore per la ciƩà che lo aveva adoƩato. 
 

MARIA GRAZIA CUSI: LA CAMPAGNA “POLIO PLUS” 
Maria Grazia Cusi, che dirige lo U. O. C. di microbiologia e virologia dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Senese, è un’autorità nel suo campo, sia per gli impor-
tanƟ incarichi ricevuƟ, sia per le numerose pubblicazioni scienƟĮche  - più di 175 
arƟcoli pubblicaƟ in riviste internazionali - ed insignita del premio “Terra di Siena” 
da parte della sezione provinciale della Confagricoltura per l’opera prestata duran-
te l’epidemia di Covid.  
La professoressa inizia ricordando  la lunga loƩa condoƩa dalla scienza per com-
baƩere ed arrestare la diīusione della poliomielite. Aīrontata inizialmente col 
vaccino di Salk  - breveƩato negli anni Cinquanta dello scorso secolo - la terribile 
malaƫa è stata in seguito quasi completamente debellata grazie a un altro vaccino 
elaborato dal virologo, naturalizzato americano, Albert Sabin, che fu distribuito in 
Italia ad iniziare dal 1964, subito dopo la sua introduzione negli StaƟ UniƟ. Nei 
decenni successivi questo vaccino è stato esportato in quasi tuƫ i paesi del mondo 
grazie anche alla campagna Polio Plus ed ha svolto un ruolo determinante per 
sconĮggere la grave malaƫa, quasi del tuƩo scomparsa in Europa e più in generale 
nel mondo occidentale. Un grande successo dell’illustre scienziato americano, che 
deve molto anche all’industria senese, perché Sabin scelse l’IsƟtuto Siero Vaccino-
geno Sclavo per avviare alla produzione la sua formula vaccinale. Una potente 
arma contro la polio ancora impiegata in alcuni paesi dell’Africa e dell’Asia. dove 
resistono sacche d’infezione, alimentate da assurdi pregiudizi e favorite da situa-
zioni problemaƟche di forte impaƩo sulle popolazioni, come l’epidemia del COVID 
di pochi anni fa, o come le guerre in corso aƩualmente.  
  La campagna PolioPlus, lanciata dal Rotary InternaƟonal nel 1985 sulla base di un 
impegno poliennale per l’eradicazione totale della poliomielite, è stata uno dei più 
ambiziosi programmi umanitari che siano mai staƟ intrapresi da un’isƟtuzione 
privata ed un signiĮcaƟvo, proĮcuo esempio di collaborazione privato/pubblico 
nella loƩa alle malaƫe. 
 

VITTORIA PELLEGRINI: L’ISTITUTO SCLAVO  PER LA CAMPAGNA POLIO PLUS 
L’eradicazione della polio è stata possibile grazie al lavoro faƩo dal GPEI (global 
polio eradicaƟon iniziaƟve)  formato dall’ Organizzazione Mondiale della Sanità, 
dal Rotary InternaƟonal, da UNICEF, nonchè da altri organismi pubblici e privaƟ di 
varie nazioni, che elaborarono un progeƩo avviato nel 1988 con l’ obieƫvo di 
debellare completamente la terribile malaƫa. Più precisamente, già nel 1979 il 
Rotary InternaƟonal aveva avviato un grande progeƩo di immunizzazione delle 
Filippine con il vaccino Polioral. Nel 1985 il progeƩo fu lanciato a livello mondiale 
con la campagna Polio Plus. 
 Il progeƩo, consolidato con il GPEI nel 1988, è stata la più grande iniziaƟva di 
prevenzione nel mondo, mobilitando 20 milioni di volontari e muovendo 17 miliar-
di di dollari in invesƟmenƟ, con 195 paesi e 3 miliardi di bambini vaccinaƟ 

Il vaccino scelto per l’eradicazione è stato il vaccino OPV (oral polio vaccine), pro-
doƩoto con ceppi di polio di Ɵpo 1 2 3 aƩenuaƟ, che Albert Sabin aveva ricavato 
nel 1958, colƟvaƟ su cellule primarie e, in seguito, di rene di scimmia. In fase inizia-
le il vaccino orale di Sabin era stato messo da parte - quello di Salk sembrava più 
aĸdabile - ma lo scienziato conƟnuò a lavorare e a credere nel suo prodoƩo, Įno 
a quando, in piene guerra fredda, potè sperimentarlo in Russia, dove furono spedi-
Ɵ i loƫ di vaccino preparaƟ dall’americana Merck che furono somministraƟ alla 
popolazione dopo un largo studio clinico monitorato da OMS. Fu un successo! 

La campagna mondiale di eradicazione della polio fu quindi avviata con il vaccino 
di Sabin e non con quello di Salk - come descriƩo nel libro di P. Neri e P. Leoncini 
“La guerra dei vaccini” - primo perché ne era stata provata la sicurezza e l’eĸcacia, 
poi perché la somministrazione per via orale era facilmente applicabile anche da 
personale non medico.  
TuƩavia, la produzione richiedeva condizioni organizzaƟve e operaƟve parƟcolar-
mente complesse: una struƩura industriale che l’ Isituto Sclavo, con consolidata 
esperienza tecnica, capacità di controllo, stabulari, aƩrezzature, personale specia-
lizzato, era in grado di assicurare e che la dr.a ViƩoria Pellegrini conosce molto 
bene essendo stata un alto dirigente dell’Azienda - DireƩore Tecnico di nomina 
ministeriale - Įno agli anni della Soc. Chiron Vaccines.   
Conseguentemente Sabin, alla ricerca di un sito per produrre il suo vaccino, nel 
1958 arrivò a Siena, su indicazione del Prof Giovanardi, proprio perchè l’ Isituto 
Sclavo si mostrava in grado di poter recepire il processo studiato dal virologo po-
lacco naturalizzato americano e di meƩerlo su scala industriale.     
Dunque Sabin decise di cogliere questa opportunità ed instaurò un rapporto 
streƩo con l’IsƟtuto e con Siena, tanto da ricevere il “Mangia d’oro”. Nella nostra 
ciƩà presiederà allo sviluppo del processo e alla costruzione del reparto di produ-

zione del vaccino anƟpolio, secondo i modelli di costruzione più avanzaƟ e introdu-
cendo, tra altre innovazioni tecniche, sistemi di areazione Įltrata.  
Realizzato Įno dai primi anni ’60, il vaccino di Sabin, per lungaggini burocraƟche, 
sarà commercializzato solo nel 1964, quando anche in Italia si comincerà a vaccina-
re usando solo questo prodoƩo. 
Si noƟ che, nel corso degli anni, questo vaccino è stato arricchito sia a livello di 
processo con nuovi sistemi di propagazione, sia di controllo, avvalendosi di nuove 
tecniche di laboratorio, più precise e desƟnate a sosƟtuire in parte l’impiego di 
scimmie.  
Nel 1974 il processo di propagazione inizia ad uƟlizzare nuovi apparaƟ (bireaƩori), 
aumentando tanƟssimo la capacità produƫva e la consistenza del vaccino: un 
successo oƩenuto anche grazie al personale, che opera sia con grande competen-
za e professionalità - necessari per la lavorazione di prodoƫ biologici dove la varia-
bilità può essere in conŇiƩo con la consistenza degli stessi - sia con l’entusiasmo 
che è stato un requisito vincente dell’Azienda.   
 L’IsƟtuto Sclavo, tra il 2002 e 2008, sarà una tra le due aziende che forniranno più 
dosi di vaccino aƩraverso UNICEF e direƩamente ai paesi dove il prodoƩo era 
stato registrato. In questo periodo saranno prodoƫ circa 800 milioni di dosi di 
vaccino trivalente all’anno: l’IsƟtuto senese avrà un ruolo fondamentale per rag-
giungere questo obieƫvo, acquisendo molƟssima considerazione presso il World 
Health OrganizaƟon  e il GPEI. Considerazione consolidata anche per la capacità di 
adeguare la caraƩerisƟche tecniche del vaccino a nuove esigenze mediche man 
mano che venivano dichiaraƟ i paesi polio free: l’Italia lo sarà nel 2002.Anche 
questo fu un grande successo, che, oltre a confermare la fama di Sabin in campo 
medico, mostrò la qualità industriale dell’IsƟtuto Sclavo nel contesto internaziona-
le; legiƫmò, così, la soddisfazione di quanƟ avevano contribuito a questo successo 
e del generoso patrocinatore Rotary InternaƟonal; rese, inĮne, onore a Siena: 
proĮcuo tessuto conneƫvo della campagna Polio Plus. 

I RALLEGRAMENTI DI NICOLETTA FABIO 
Al termine dell’intervento di ViƩoria Pellegrini, prendeva la parola la Signora Sin-
daco, NicoleƩa Fabio, che  terminato l’impegno isƟtuzionale, intendeva aggiungere 
un suo indirizzo personale al saluto dell’assessore Giordano, in ossequio alla cele-
brazione di una Įgura tanto importante per Siena e in segno di riconoscenza per la 
generosa partecipazione del Rotary InternaƟonal ad un’impresa fondamentale per 
il benessere dell’umanità; impresa che aveva comunque avuto per protagonista 
anche la nostra ciƩà.  
A questo punto, alla brava moderatrice ElisabeƩa Miraldi rimaneva solo il compito 
di invitare i presidenƟ dei tre Rotary Club senesi per i saluƟ Įnali. 
 

 



Rotary Club Siena Est          Rivista  Notiziario  n. 7     marzo   2026                                            9 

 

Andrea CapotorƟ Presidente Rotary Siena Est 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE Programma mensile club 

  Carissime Amiche e Amici,  

con grande piacere condivido 
con voi il programma delle 
prossime aƫvità del nostro 
Club, un calendario parƟcolar-
mente ricco di occasioni di in-
contro, approfondimento e 
convivialità.  

L’arrivo della primavera ci invi-
ta naturalmente a vivere di più 
il nostro territorio, a riscoprire 
il piacere dello stare insieme 
anche all’aria aperta e a condi-
videre momenƟ autenƟci di 
amicizia e partecipazione. In 
questa direzione, il programma 
propone, oltre alle consuete 
conviviali su argomenƟ di gran-
de interesse, iniziaƟve culturali 
di valore e occasioni da vivere 
insieme immersi nella bellezza 
del nostro ambiente: la prima 
esperienza all’aperto sarà 
un’importante occasione inter-
club, con l’obieƫvo di contri-
buire alla raccolta fondi a soste-
gno della campagna PolioPlus, 
mentre la seconda ci accompa-
gnerà in un aīascinante percor-
so di cultura archeologica.  

Sono certo che ciascuno di que-
sƟ appuntamenƟ saprà oīrire 
spunƟ, emozioni e opportunità 
preziose per raīorzare il nostro 
spirito di Club.  

Il vostro Presidente, Andrea 
CapotorƟ  

Giuseppe Arcimboldo (1527–1593)  “Le Printemps “ 

https://en.wikipedia.org/wiki/it:Giuseppe_Arcimboldo
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ATTIVITA’ ROTARIANE DEL CLUB SIENA EST 

Sandro Botticelli “La Primavera” 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sandro_Botticelli
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ATTIVITA’ ROTARIANE DEL CLUB SIENA EST 

PRESIDENTE A. CAPOTORTI 
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In occasione della giornata mondiale della donna , il no-
stro Presidente ha organizzato due iniziaƟve  per dare ri-
salto alla ricorrenza. La prima rivolta più direƩamente ai 
componenƟ del club, per una riŇessione sul ruolo delle 
donne nella società e nell’ambito della organizzazione ro-
tariana , mentre la seconda è stata indirizzata a tuƩa la 
ciƩadinanza, quale contributo alla sensibilizzazione per la 
loƩa  alla piaga della violenza di genere. 
Più in deƩaglio , dopo che l’Assistente del Governatore e 
del Presidente del Rotary  Siena  hanno espresso conside-
razioni sulla valenza della presenza femminile nell’ambito 
dei club , traendo spunƟ dallo loro prolungata esperienza, 
il nostro Presidente ha sinteƟzzato con apposite slides i 
passaggi fondamentali avvenuƟ nel corso del tempo:  Dal 
divieto di immissione delle donne, previsto all’aƩo della 
nascita del Rotary , si è pervenuƟ alla piena apertura a far 
tempo dal 1989, passando peraltro aƩraverso alterne vi-
cende, culminate da ulƟmo in  una sentenza della Corte 
Suprema statunitense che, accogliendo una istanza avan-
zata da una donna, sancì  l’inammissibilità del cennato im-
pedimento. 
Pian piano, progressivamente la componente femminile è 
accresciuta raggiungendo  ora quasi il 20 % degli iscriƫ ed 
esprimendo la propria presenza a tuƫ i livelli, quali i verƟ-
ci internazionali, governatori di distreƩo e presidenƟ di 
Club. Dal loro ingresso , le donne con  la loro soƫle sensi-
bilità, innata curiosità, voglia di fare, hanno cosƟtuito un 
valore aggiunto, capace di dare un contributo faƫvo per 
una più ampia e diversiĮcata crescita delle professionalità  
e per la partecipazione dei Club nella vita  dei territori ove 
sono inseriƟ. 

 

a seconda iniziaƟva , 
invece è rivolta all’in-
tera comunità ciƩadi-
na, aƩraverso il posi-
zionamento in   oƩo 
zone ben visibili di Sie-
na di grandi manifesƟ 
che, con appropriate 
immagini di  un volto 
femminile ed  idoneo 
slogan , trasmeƩono  
un messaggio volto a 
combaƩere l’annoso 
ed odioso problema 

della violenza di genere. Deƫ manifesƟ traggono origine 
da una idea del socio  Lorenzo Gaeta e riproducono il dise-
gno di un  quadro appositamente ideato e dipinto per l’av-
venimento da Elena ConƟ che, nel corso si una manifesta-
zione rotariana nel prossimo mese di maggio, verrà posto 
all’asta per Įnalità beneĮche. 
Ampia, come ovvio visto l’argomento, è stata la partecipa-
zione al successivo confronto di idee tra i partecipanƟ i 
quali, tra l’altro, hanno appreso  che la quota di presenza 
femminile nel nostro Club si aggira a circa il 16%. 

 

REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST CAMINETTO  del 3 marzo 2026  

Giovanni Boldini,  
La signora in rosa 

di  Rodolfo Donzelli 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST INCONTRI   

6 marzo 2026  

 Report del Presidente  Andrea Capotorti 

 

Venerdì 6 marzo, presso la Società Trieste della Contrada dell’Oca, si è svolta una partecipata serata Interclub che ha 
visto riuniti il Rotary Club Siena Est, il Rotary Club Siena e il Rotary Club Siena Montaperti. 
L’evento ha registrato una significativa presenza di soci e ospiti, anche a livello nazionale e internazionale, giunti nel no-
stro territorio in occasione della prestigiosa manifestazione delle Strade Bianche, contribuendo a rendere la serata anco-
ra più speciale e ricca di relazioni. 
Nel corso della conviviale è stato ricordato il service “Zero Vittime sulla Strada”, realizzato nell’Anno Rotariano 2023–
2024, fortemente voluto dai tre Club nell’anno in cui era Presidente del Rotary Club Siena Est il nostro socio Stefano Bur-
roni, insieme ai Presidenti Cesare Biagini per il Rotary Club Siena e Stefano Mancini per il Rotary Club Siena Montaperti. 
A seguire si è tenuta un’apprezzatissima asta di quadri, con opere di grande pregio donate da artisti senesi. L’asta è stata 
magistralmente condotta dal nostro socio Curzio Mazzi, che con competenza e coinvolgimento ha saputo animare e va-
lorizzare al meglio questo importante momento della serata. 
Il ricavato dell’asta sarà destinato a un significativo progetto di servizio: l’acquisto di un’autovettura a supporto delle 
attività della Misericordia di Castelnuovo Berardenga, a testimonianza concreta dell’impegno dei nostri Club verso il ter-
ritorio. 
La serata ha rappresentato, a tutti gli effetti, un esempio virtuoso di come l’unione e la sinergia tra i Club della nostra 
città possano amplificare la capacità di incidere positivamente nella comunità e sostenere iniziative di alto valore sociale. 
Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato e contribuito alla riuscita dell’evento. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST  CONVIVIALE con Generale Paolo Corbinelli  

10 marzo 2026  

di Claudio Giomini 

Le Sirene sono creature della mitologia greca raĸgurate con la parte superiore del 
corpo di donna e quella inferiore di pesce, abitavano presso Scilla e Cariddi e con il 
loro canto melodioso esercitavano sugli uomini un mortale incantesimo. Ulisse, 
ascoltando i consigli di  Circe, si salvò perché si fece legare all'albero della nave 
per poterle ascoltare senza conseguenze nefaste ed obbligò i compagni a tapparsi 
le orecchie con la cera. 

E così dobbiamo fare oggi anche tuƫ noi per sfuggire alle miriadi di truīe che 
aleggiano nel web, sui social media, nelle email e per telefono: non cedere a ri-
chiami tentatori che minacciano una qualche catastrofe o promeƩono chissà quali 
beneĮci e chi si manifestano con svariate modalità. Dobbiamo quindi operare per 
la sicurezza, con difese semplici ma solide tenendoci saldi come fece Ulisse. 

E’ il messaggio trasmesso dal Gen. (Ris) Paolo Corbinelli nella sua relazione duran-
te la Conviviale del nostro Club tenutasi l’11 marzo presso l’Hotel Four Points dal 
Ɵtolo “A me non accade. Il canto delle sirene nell'era digitale". 

Come ricordato dal Presidente Andrea CapotorƟ, Corbinelli  si è laureato in Scien-
ze PoliƟche presso l'Università di Firenze ed in Scienze della Sicurezza presso l'Ate-
neo di Tor Vergata e ha conseguito poi vari diplomi in  relazioni internazionali e 
tecnica legislaƟva. E’ stato per 38 anni Uĸciale dei Carabinieri con molƟ incarichi 
in Italia e all'estero: tra l’altro ha reƩo la Segreteria del SoƩosegretario alla Difesa, 
Il Comando Provinciale di Perugia ed il 2° Reggimento Allievi Marescialli di Firenze. 
Nella riserva dal marzo 2015, svolge aƫvità di consulente come esperto di 
"Security" per aziende e collabora con varie riviste e con il Centro di Studi Strategi-
ci Internazionali ed Imprenditoriali dell'Università di Firenze. Rotariano del Club 
Firenze Nord, ne è stato Presidente nell’annata 2024-2025. 

Nel suo intervento ha ben descriƩo l’aƩuale situazione in cui la criminalità si è 
riconverƟta passando dalla sua aƫvità “tradizionale”, ovvero là dove è presente 
denaro contante,  cogliendo con immediatezza le opportunità della tecnologia, 
con  truīe telefoniche e digitali aumentate in modo esponenziale. La prevenzione 
è quindi fondamentale aƩraverso la conoscenza di misure e comportamenƟ che 
occorre adoƩare nella vita quoƟdiana. 

Phishing, smishing, ransomware sono parole all’ordine del giorno che soƫntendo-
no varie  Ɵpologie di truīe molto pericolose: l’importante, quale che sia lo stru-
mento uƟlizzato, telefono, computer od altro è non fare niente, non dare daƟ 
sensibili e non cliccare specie su tasƟ o link proposƟ dai malfaƩori. Dobbiamo 
avere quindi a tal proposito una mentalità “zero trust”, ovvero nessuna Įducia, e 
uƟlizzare sempre anƟvirus, oltre che aggiornamenƟ e scansioni periodiche, pro-
muovendo noi stessi l’educazione digitale, scambiando considerazioni e favorendo 
l’informazione. 

Occhio ai “deep fake”, alle varie truīe di moda (quella del cucciolo, quella della 
ballerina, altre), non farsi mai prendere dall’agitazione, dalla freƩa e dalla pressio-
ne indoƩe.  

Non aprire porte virtuali, che possono poi diventare portoni eīeƫvi, tenere sem-
pre allacciate le cinture e legarsi bene come ha faƩo Ulisse per non soccombere al 
richiamo delle Sirene!  

https://it.wikipedia.org/wiki/Circe
https://it.wikipedia.org/wiki/Albero_(vela)
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Sangiovese è una parola magica in Toscana, specie nel nostro 
territorio, avendo contribuito non poco alla sua idenƟĮcazione 
ed anche al concreto ritorno economico per le aƫvità collegate 
ai prodoƫ vinicoli. 
La storia, la diīusione ,le esigenze culturali e le caraƩerisƟche 
organoleƫche del viƟgno sono descriƫ in un libro recentemen-
te pubblicato dal socio Paolo Vagaggini, enologo di fama inter-
nazionale, che ne ha sinteƟcamente traƩeggiato i contenuƟ, in 
modo semplice  e simpaƟco ,destando l’interesse dei presenƟ  
che hanno potuto acquistarlo ed il cui ricavato sarà desƟnato9 
alla fondazione Rotary. 
Il relatore in parƟcolare ha faƩo presente che il Sangiovese è un 
viƟgno autoctono a bacca rossa , tra i più diīusi in Italia ( copre 
circa l’11% della superĮce viƟvinicola nazionale) ed è presente 
in quasi tuƩa la Toscana. Grazie alla sua grande adaƩabilità, il 
viƟgno è colƟvato in una ampia gamma di terreni, ma fornisce 
risultaƟ di eccellenza in zone con alta concentrazione di calcare, 
quali quelli di Montalcino e del ChianƟ classico ,che consentono 
di ricavarne vini eleganƟ con aromi potenƟ e signiĮcaƟvi. 
Il nome Sangiovese idenƟĮca il viƟgno, ossia le denominazione 
di una varietà botanica e non una denominazione geograĮca 
proteƩa  e, pertanto, può essere colƟvato e commercializzato in 
tuƩo il mondo .Può essere viniĮcato in purezza, ma entra pure 
nell’uvaggio di una grande quanƟtà di vini, anche in altri paesi 
quali la California. Ciò rende diĸcile dare una deĮnizione asso-
luta delle caraƩerisƟche del vino che se ne ricava, che può va-
riare da un semplice rosso economico sino ad arrivare a verƟci 
qualitaƟvi del “brunello” di Montalcino, ove l’habitat unico delle 
colline metallifere, produce uno dei vini più apprezzaƟ  per 
struƩura, pienezza del gusto, eleganza , capacità di invecchia-
mento. 
Curiosità e domande sono state poste dai soci i quali hanno po-
tuto gustare l’eccellenza del vino pasteggiando con il prodoƩo 
proveniente dalle canƟne dell’enologo, che lo ha genƟlmente 
oīerto. 

 

 

 

 

 

 

Va messo in risalto che la conƟnuità e la professionalità del no-
stro socio non andranno perdute, essendo assicurate dal Įglio 
Jacopo, pure presente in sala, che sta seguendo brillantemente 
il cammino virtuoso del padre, con idonei studi e praƟche in im-
portanƟ canƟne del territorio e di altri paesi. 

 

REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST CAMINETTO  del 17  marzo 2026  

Giovanni Boldini,  
La signora in rosa 

di  Rodolfo Donzelli 
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assegna 

tampa 
 

Rotary  
Club Siena est 
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RASSEGNA STAMPA Da “La Nazione”    
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 RASSEGNA STAMPA Da “La Nazione”    
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RASSEGNA STAMPA varie 
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COMUNICAZIONI ATTIVITÀ ROTARIANE  ALTRI CLUB :   PROGRAMMA MARZO 2026 

Pablo Picasso. Donna con un libro. 
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COMUNICAZIONI ATTIVITÀ ROTARIANE   ALTRI CLUB :   PROGRAMMA MARZO 2026 
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COMUNICAZIONI ATTIVITÀ ROTARIANE   ALTRI CLUB :   PROGRAMMA MARZO 2026 
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COMUNICAZIONI ATTIVITÀ ROTARIANE   ALTRI CLUB :   PROGRAMMA MARZO 2026 
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NOTIZIE ED INFORMAZIONI  
EVENTI DI SOLIDARIETA’ 
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NOTIZIE ED INFORMAZIONI   EVENTI DI SOLIDARIETA’

Locandina dell' evento organizzato da Inner Wheel Club di Siena  
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NOTIZIE ED INFORMAZIONI   EVENTI DI SOLIDARIETA’

 5 Aprile 2026  [CPD_READS_THIS] 
 

ConƟnua la mobilitazione in risposta all’appello “Restaura lo scrigno, custodisci il tesoro! Aiutaci a custodire il 

tesoro comune della presenza agosƟniana a Lecceto” rivolto nei mesi scorsi dalle monache a tuƩa la ciƩadi-

nanza senese per poter meƩere in sicurezza l’ala est dell’ediĮcio, bisognosa di importanƟ lavori di consolida-

mento per contrastarne il dissesto. A scendere in campo stavolta è stato il Rotary Siena Est  che, nell’ambito dei 

services in programma quest’anno, con un torneo di Burraco organizzato nella sede della società della contra-

da della Giraīa, ha raccolto una consistente cifra. Cifra che il presidente Andrea CapotorƟ, accompagnato dal 

vicepresidente Andrea SanƟni, ha personalmente consegnato alla Priora, Sara Maria Cozzolongo, che ha 

espresso un senƟto ringraziamento per l’oīerta e per l’aƩenzione e l’impegno profuso dal Rotary Siena Est per 

sostenere il restauro dell’ediĮcio. 

Un impegno e un’aƩenzione della ciƩà che proseguiranno anche nei prossimi mesi con iniziaƟve già program-

mate. Nel pomeriggio del 9 maggio, infaƫ, sempre per sostenere la raccolta fondi, si  terrà presso l’Eremo un 

concerto dell’Unione Corale Senese “EƩore BasƟanini”, in un pomeriggio all’insegna della musica e dell’arte, 

visto che nell’occasione sarà eccezionalmente aperto anche il chiostro interno dell’Eremo, di solito non accessi-

bile ai visitatori, e sarà così possibile ammirare i preziosi aīreschi che ne ornano le pareƟ. 

https://www.centritalianews.it/siena-il-rotary-siena-est-raccoglie-fondi-per-leremo-di-lecceto-consegnata-alle-monache-agostiniane-una-consistente-cifra-per-i-lavori-di-consolidamento-di-unala-delledific/
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Aprile 2026 

lettera di GIORGIO ODELLO           

Governatore 2025 / 2026 
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Rivista Distretto  2071 febbraio 2026 
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ubrica  

ulturale 
 

Approfondimenti  

Storia Arte Achitettura Scienza 

 Mostre Convegni Recensioni 

 
 
 
 
Rotary  
Club Siena est 
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RUBRICA CULTURALE  

a cura di E. Pellegrini:  Estraƫ da “ForƟĮcare con Arte” Beƫ editore Siena 2022 
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RUBRICA CULTURALE  

a cura di E. Pellegrini:  Estraƫ da “ForƟĮcare con Arte” Beƫ editore Siena 2022 
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RUBRICA CULTURALE  

Si riportano alcune delle bellissi-
me stampe esposte alla mostra “ 
Impronte di Siena” egregiamen-
te allesƟta presso il Museo della 
“Tartuca” genƟlmente concesse 
per la pubblicazione della nostra 
rivista dall’Avvocato Alessandro 
Notari . 
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Racconto di Sergio BerƟ 

 

 

 

 

 

 

 

Le luci della ruota panorami-
ca non davano ancora il me-
glio poiché il cielo a metà 
settembre, alle cinque del 
pomeriggio, era ancora pie-
no di luce. 
Era stata un’estate torrida 
quella del 2019 ma a Siena 
gli stretti vicoli e gli alti pa-

lazzi avevano, come sempre, gradevolmente mitigato il quotidiano tra-
scorrere della vita in città. 
Fuori dal centro, nei giardini della “Lizza”, l’ombra dei grandi alberi dava 
un minimo di refrigerio insieme ad un alito di vento che a metà pome-
riggio si alzava come per ringraziare, per l’attesa, chi si tratteneva nelle 
panchine dei suoi giardini. 
Giampiero Rossetti, architetto in pensione, era solito portare le nipotine 
fuori il pomeriggio, perché avevano bisogno di muovere le gambe, rin-
corrersi e strillare, terminata la sosta casalinga del dopo pranzo.  
Spesso sceglieva di sedersi di fronte a quella statua imponente di Gari-
baldi a cavallo che, girato su un lato, sembra sorvegliare il frastuono dei 
ragazzi.   
Le bambine intanto si muovevano come meteore nel giardino: passava-
no da l’immobilità assoluta, mentre bisbigliavano qualcosa alle amiche, 
ad una corsa frenetica, apparentemente senza senso che finiva spesso 
gridando il nome di un’altra ragazzina. 
Ogni tanto Giampiero alzava lo sguardo verso la grande ruota panora-
mica montata a pochi passi da lui. 
Così facendo, inaspettatamente, qualcosa lo colpì: per la seconda volta 
gli era sembrato di vedere, proprio sulla sommità della ruota, un perso-
naggio particolare, era un uomo al quale spiccava al collo un vistoso ed 
elegante foulard a righe gialle e blu che lo fissava intensamente con lo 
sguardo.    
La ruota ripartì, Giampiero si dimenticò subito di quello stravagante 
individuo. 
Dopo una decina di minuti si voltò di lato per richiamare Sofia, sua nipo-
te, e quando si raddrizzò si trovò seduto accanto quello che sembrava 
essere il personaggio notato sulla ruota. 
Da vicino era ancora più originale.  
La barba ed i capelli bianchi incorniciavano la sua faccia che si apriva su 
un sorriso cordiale.  
Due occhi verdi esprimevano simpatia e allegria. 
L’abbigliamento sembrava scelto da un costumista di Cinecittà per abbi-
narsi a quella faccia: “cappello panama”, foulard al collo a righe gialle e 
blu, camicia, gilè e completo in lino bianco, scarpe scamosciate. 
L‘uomo esordì subito con: “buonasera…” 

“buonasera...”  rispose Giampiero 

e l'altro: “...mi chiamo Dario e vorrei chiederle un favore “ 

l'architetto lo guardò ancora più stupito e: 
“...piacere io sono Giampiero ...non so in cosa posso aiutarla...in ogni 
modo dica ...dica pure ...se posso...” 

Dario indicò con lo sguardo una panchina a destra dove una signora 
anziana stava seduta leggendo distrattamente una rivista. 
Poi voltò la testa dall’altra parte in direzione di un uomo anche lui an-
ziano seduto con il mento appoggiato su un bastone, gli occhi quasi 
chiusi. 
Disse: “...vede Giampiero quelle sono due vite che finiranno in modo 
triste ...ed è un peccato perché esiste la possibilità di rimediare. 

 

Sono due solitudini che potrebbero annullarsi e diventare una coppia. 
Potrebbero superare l’isolamento che pesa ancora di più   quando la 
sera rientri, chiudi fuori il mondo e ti attende solamente il silenzio. Po-
trebbero trovare al loro rientro una voce, anche solamente un ciao, un 
piatto sul tavolo...” 

Giampiero stupito: “ma lei ...li conosce? “ 

Dario sorridendo: “...non personalmente ...ma conosco le loro storie ...” 

L’altro perplesso: “ho capito ...ma io cosa posso fare? “ 

“molto… moltissimo ...lei è uomo di cultura e di cuore, non la conosco 
ma so che è così ...li avvicini prima l 'uno e poi l 'altro ...li faccia incon-
trare e compia il miracolo... 
“...ma perché non lo fa lei? “ 

“...io sono portato a capire determinate situazioni ma non riesco a risol-
verle, ho bisogno di qualcuno che abbia il cuore e la cura nel compiere 
questa missione ...” 

Giampiero era sempre più sbigottito, poi il grido di una nipotina che era 
caduta lo fece alzare; quando si voltò Dario era già lontano diretto verso 
l’uscita della Piazza. 
L’architetto pensò tutta la notte a quell’episodio. 
Il pomeriggio successivo tornò alla Lizza senza nipoti, dirottate verso la 
festicciola di una amichetta di scuola.  
Vide la signora solitaria che sfogliava, più per abitudine che per interes-
se, la rivista. Si avvicinò, fece un mezzo inchino e si presentò: trovò 
terreno fertile perché la donna, Franca, non aspettava altro per scam-
biare due parole.  Il pomeriggio seguente arrivò con le nipoti e le pre-
sentò alla sua nuova amica, poi le bambine si immersero nei loro giochi 
e lui riprese il dialogo interrotto il giorno innanzi.                                                                  
Il terzo giorno dall’incontro con Dario, Giampiero si diresse verso la 
panchina dove sostava il signore anziano, lasciò che le nipoti si allonta-
nassero con le amichette e si presentò.  
L’uomo disse di chiamarsi Antonio, ma restò abbastanza freddo. 
L’approccio fu difficile: Antonio era restio a far conoscenza, non inten-
deva spezzare quella bolla di riserbo   che lo circondava.  
Poi il nostro usò il passe-partout con cui si entra in ogni cuore senese: 
cominciò a parlare dell’ultimo Palio e accese immediatamente nell’altro 
un interesse profondo. 
Dopo una successiva chiacchierata con questo signore, Giampiero pen-
sò fosse venuto il momento di tirare le fila. 
Così il pomeriggio successivo arrivò sorridente e solo alla panchina di 
Franca, la salutò e le chiese se voleva fare due passi approfittando del 
vento fresco che soffiava da Ponente.  
La signora si alzò e insieme camminando si diressero dove sostava Anto-
nio il quale, quando lo vide arrivare con una donna, si alzò e si presentò.  
Poi si sedettero l’uno accanto all’altro ed iniziò, spinta dal nostro, una 
conversazione sempre più coinvolgente. 
Siena non è una metropoli, così i due che si erano appena incontrati 
scoprirono di aver conoscenze comuni e interessi che li avvicinavano; si 
lasciarono dopo un’ora dandosi appuntamento all’indomani. 
Giampiero istintivamente guardò in cima alla ruota per cercare Dario; 
non lo vide ma strizzò lo stesso un occhio in quella direzione come a 
dire: missione compiuta. 
Il martedì successivo, al consueto appun-
tamento del Club, Giampiero entrò nella 
sala ed osservò il labaro su cui spicca il 
simbolo rotariano, per un attimo, sul cul-
mine della Ruota, gli sembrò di rivedere 
quella stessa persona con il “cappello 
panama ed il foulard a righe gialle e blu”, 
allora sorrise e pensò: “…è proprio vero…
a chi sceglie di vivere questa nostra espe-
rienza ... gli cura più il cuore del portafo-
glio … “ 
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Quando nel 1905 Paul Harris fondò il Rotary Club a Chica-
go, probabilmente non immaginava che quel nuovo modo 
di pensare la comunità, unendo professionisƟ, amicizia e 
servizio, avrebbe trovato nella musica un alleato naturale. 
Eppure, la storia del Rotary si intreccia Įn dagli inizi con la 
vita musicale delle ciƩà, spesso riŇeƩendone trasformazio-
ni sociali profonde. Tra la Įne oƩocento e i primi novecen-
to, l’America viveva l’epoca d’oro delle Community Bands, 
orchestre di ĮaƟ formate da professionisƟ e amatori che 
allietavano i ciƩadini con esibizioni, sopra tuƩo all’aperto 
durante le fesƟvità nazionali.  

Queste bande erano anche di dimensioni considerevoli 
perché arrivavano ad avere circa cento elemenƟ.  

Questo senƟmento comunitario portò anche alla nascita 
delle prime grandi orchestre sinfoniche stabili americane, 
come quelle di Boston (1881) e Chicago (1889), sostenute 
da Įlantropi e reƟ professionali che anƟcipavano lo spirito 
rotariano. In questo contesto anche i primi club iniziarono 
a organizzare concerƟ e conferenze musicali: la musica, 
come il service, era uno strumento per far crescere la co-
munità.  

Un ruolo decisivo ebbe la musica delle comunità urbane, 
dai cori ai gruppi popolari.  

La Chicago dei fondatori rotariani, era aƩraversata dal fer-
mento della musica afroamericana proveniente dalla Loui-
siana, New Orleans. Il jazz, che stava emergendo come 
linguaggio universale, divenne un simbolo di inclusione e 
creaƟvità. Pur operando in una società ancora divisa, il 
Rotary si trovò spesso a sostenere iniziaƟve culturali che, 
aƩraverso la musica, favorivano dialogo e coesione socia-
le. La musica, infaƫ, era uno dei pochi ambiƟ in cui i conĮ-

ni sociali e razziali potevano essere almeno parzialmente 
valicaƟ: basƟ pensare ai musicisƟ neri accolƟ nelle prime 
orchestre urbane e nelle marching bands che si esibivano 
per evenƟ civici. 

Non tuƫ sanno che, il Rotary Club ha un suo canzoniere 
uĸciale, che dagli anni ’ 20  in poi raccolse inni, marce, 
canƟ conviviali e adaƩamenƟ di melodie popolari. Il Rotary 
Songbook riŇeƩe un traƩo disƟnƟvo della vita rotariana 
delle origini: la convinzione che il canto colleƫvo fosse un 
modo semplice e immediato per creare amicizia, sciogliere 
le distanze sociali e costruire lo spirito comune aƩraverso 
la praƟca musicale.  

Le prime edizioni nacquero negli StaƟ UniƟ tra il 1920 e il 
1928, quando molƟ club avevano introdoƩo un momento 
musicale all’inizio delle riunioni.  

Le melodie erano spesso traƩe dal repertorio popolare 
americano, dalle marce delle civic bands, o da canzoni tra-
dizionali europee. I tesƟ venivano adaƩaƟ con parole rota-
riane che celebravano l’amicizia, il servizio, l’eƟca profes-
sionale. Nel secondo dopoguerra il Songbook si diīuse an-
che in Europa e in Italia, diventando un simbolo idenƟtario 
dei club appena cosƟtuiƟ. Il Rotary Songbook è un docu-
mento prezioso perché tesƟmonia come la musica non 
fosse solo un ornamento culturale, ma parte integrante 
della vita dei club: un rituale leggero, giocoso, ma profon-
damente legato alla missione rotariana di unire le persone.  

Cantare insieme, infaƫ, aveva la stessa funzione civica 
della musica comunitaria americana: favorire coesione, 
creare un linguaggio comune, costruire Įducia reciproca.  

di Alessandro Rispoli 

 

Chicago Symphony Orchestra (fine 800’ primi 900’) 
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MolƟ club conservarono questa tradizione Įno agli 
seƩanta e oƩanta quando le riunioni si fecero più forma-
li; in altri paesi, invece, il Songbook è ancora oggi uƟlizza-
to in occasioni speciali.  

Già dagli anni VenƟ e Trenta i club statunitensi promuo-
vevano borse di studio musicali, programmi educaƟvi, 
serate beneĮche per orchestre giovanili e scuole di can-
to.  

Il paradigma era chiaro: sostenere la musica signiĮcava 
sostenere i giovani, raīorzare la cultura  civica e alimen-
tare un senso condiviso di appartenenza.  

È il cuore del moƩo “Service Above Self”. 
Dopo la Seconda guerra mondiale il legame fra Rotary e 
musica si consolidò anche in Europa. In Italia, i primi club 
inserirono subito concerƟ caritaƟvi, conferenze musicali 
e premi a giovani strumenƟsƟ. 

In anni segnaƟ dalla ricostruzione, molte orchestre e 
conservatori sopravvissero grazie anche alle reƟ associa-
Ɵve locali, tra cui i Rotary club che promuovevano raccol-
te fondi e iniziaƟve culturali. Parallelamente, la musica 
entrava anche nella vita interna dei club: cori rotariani, 
inni, serate d’opera e incontri con compositori, direƩori, 
musicologi. In molte realtà la musica divenne un traƩo 
idenƟtario delle aƫvità di amicizia e formazione. 

Negli ulƟmi decenni, la musica ha assunto un ruolo sem-
pre più orientato al service: i Rotary club sostengono 
orchestre inclusive, progeƫ musicali in contesƟ fragili, 
fesƟval dedicaƟ ai giovani talenƟ, masterclass internazio-
nali, programmi di scambio per studenƟ di musica. Inizia-
Ɵve come InternaƟonal Fellowship of Rotarian Musicians 
(IFRM), una fellowship rotariana nata nel 1972, che pro-
muove la fratellanza del Rotary incoraggiando i club a 
cantare, organizzare aƫvità musicali per performance a 
tuƫ i livelli del Rotary e supportare organizzazioni musi-
cali comunitarie e programmi scolasƟci di musica.  

Altri esempi sono: il Rotarian Jazz Fellowship (RotaryJazz) 
e l’InternaƟonal Russian Rotary Children’s Music Compe-
ƟƟon. Un esempio recente è il Music Peace Camp orga-
nizzato fra Germania, Turchia e Russia: oltre 70 giovani 
musicisƟ hanno trascorso dieci giorni in Turchia, fra pro-
ve, concerƟ e dialogo interculturale, per raccontare co-
me la musica possa abbaƩere barriere e costruire ponƟ 

ed educare i giovani a pensare un mondo più cooperaƟ-
vo e al servizio dell’altro. La serata Įnale si è tenuta 
all’Ahmet Adnan Saygun Sanat Merkezi di Izmir, con una 
performance che ha unito cantanƟ, danzatori, orchestra 
giovanile turca e il pubblico partecipante. Il ricavato, ol-
tre 15.000 dollari, è stato desƟnato a borse di studio 
presso il nuovo Rotary OƩo and Walter Fran Peace Cen-
ter dell’Università Bahçeşehir di Istanbul.  

Dal jazz delle origini alle orchestre sociali di oggi, la musi-
ca ha accompagnato il Rotary in ogni fase della sua sto-
ria. “Fare musica insieme” sembra quasi descrivere ciò 
che il Rotary opera nella società: unire diīerenze, coordi-
nare talenƟ, creare armonia.  

La musica non è solo un’aƫvità culturale per i club, ma 
una metafora del loro ideale più profondo: accordare la 
comunità, proprio come un ensemble accorda gli stru-
menƟ prima di far vibrare una sola voce colleƫva. 

Rotary Songbook 

di Alessandro Rispoli 
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